
«Noi i vincitori, cambieremo i vertici»
La Camera decide di ri-
contare il 10% dei voti
Berlusconi ne approfitta
e minaccia il Colle

IL RICONTEGGIO La Giunta delle elezioni

della Camera ha deciso: riconterà tutte le

schede del 10% dei seggi. E mentre il centro-

sinistra approva e si augura che questo di-

stenderà il clima, Ber-

lusconi “invoca” il ri-

baltone. Si tratta di

un «primo passo che

va nella giusta direzione» e che
porterà al ribaltamento del risulta-
to,anche se tardivo, commenta il
Cavaliere. Non manca di evocare
brogli: «Credo che la stessa sinistra
ove fosse sicura di avere davvero
vinto ed avesse la coscienza pulita
circa il non aver effettuato brogli,
debba essere la prima che si ricon-
teggino tutte le schede per dare le-
gittimità al suo essere maggioran-
za». E approfittando immediata-
mente degli eventi, afferma: «Sia-
mo convinti di aver vinto noi».
Poiachigli chiedese incasovenis-
seaccertata lavittoriadelcentrode-
stra questo premerà per il rinnovo
delle cariche istituzionali rispon-
de: «Se il risultato dovesse cambia-
re, vedremo. In quel momento si
prenderà una decisione che non è
neanchesolomia».Un’affermazio-
neche,perquantoambigua,certa-
mente suona come una non trop-
po velata minaccia alle più alte ca-
riche dello Stato. In perfetto stile,
poi, più tardi, il Cavaliere nega le
sue stesse affermazioni. «Non è
che siamo degli irresponsabili e
non è che si può buttare via tutto.
Bisogna vedere». E si pone in anti-
cipo come il salvatore della Patria:
«Se dovessimo risultare vincenti, è
chiaro che faremmo alla sinistra
l'offertacheabbiamorichiestoa lo-
ro. E cioè, quella di sederci attorno
a un tavolo per trovare una solu-
zione comune ai problemi più ur-
genti». A replicare duramente è il
Segretario dei Ds, Fassino: «Trovo
massimamente irresponsabile che
Berlusconi e il centrodestra abbia-
no alimentato in questi anni, ad
ogni sconfitta elettorale, il sospet-
todibrogli senzamaiaverloprova-
to».Sidice«preoccupato»cheafu-

ria di battere sul fatto del riconteg-
gio «si sia indebolito l'intero siste-
ma politico fondato su certezze».
Eaccusa:«Berlusconichiedeunge-
nerale riconteggioper destruttura-
re qualsiasi istituzione».
Ma tornando alla decisione della
Giunta. Ci sarà un’istruttoria na-
zionale, che prenderà il via a gen-
naio e dovrà concludersi entro lu-
glio. Potrebbe, però, anche finire
prima. Per procedere al riconteg-
gio la Giunta, praticamente al-
l’unanimità, ha istituito un Comi-
tato di verifica nazionale, compo-
sto da 11 membri. Oggetto dell'
istruttoria, come si legge dunque
nella delibera, sarà «la revisione di
tutte leschedebianche,nulle,con-
testate e successivamente non as-
segnate nonché di tutte le schede
valide in un numero di seggi pari
inuna prima faseal 10% conriser-
va di ampliare successivamente
l'indagine». Saranno ricontrollate,
inoltre, anche le schede dei seggi
periquali sonostatespecificamen-
te segnalate anomalie nei primi
controlli. Intutto,allora,6000seg-
giecirca4milionidi seggi.Ladeci-
sione è di fatto un compromesso,
voluto dal centrosinistra, dopo la
proposta del Presidente della
Giunta, Bruno di ricontare tutte le
schede, lavoro che sarebbe stato
lunghissimo, e con ricadute sulla
legislatura non indifferenti. Parla
di «una bella giornata per le istitu-
zioni», il vicepresidente della
Giunta, Burchiellaro (Ds). Che
spiega come quello scelto «è un
metodochepermettedidare lega-
ranzie più ampie a tutti gli italiani

sul risultatodelvoto in tempicerti
e ravvicinati». E intanto fa sapere
cheiprimicontrolli sulleCircoscri-
zioni elettorali non hanno segna-
latograndi differenzecon i risulta-
ti forniti dal Viminale. C’è stato

unaumentodivoti a favore siadel
centrodestra che del centrosini-
stra, ma in percentuale più alto
per quest’ultimo. Sarebbero 177 i
voti in più per Prodi, secondo il
membro della Giunta, Nencini.

Ricontare le schede del 10% dei
seggi sembra una decisione ade-
guata un po’ a tutto il centrosini-
stra. Un «elemento di rasserena-
mento», lo definisce Rutelli, «una
linea ragionevole», secondo Berti-

notti. E il centrodestra non segue
Berlusconi nelle sue trionfalisti-
che previsioni. «Bene fare chiarez-
za», ma no alle «speculazioni», av-
verte il segretario dell’Udc, Cesa.
Esplicito Bossi: «Sul riconteggio

hoimieidubbiperchéfinoraèsta-
to dimostrato che chi ha vinto ha
ragione e chi ha perso ha torto».
«Molto contento» Deaglio che i
brogli aveva denunciato nel suo
film e che ora è sotto inchiesta.

IL LIBRO

Esce «La notte del broglio», sequel
del fanta-pamphlet che ispirò Deaglio
■ Casovuolechepropriomen-
tre si decide di ricontare le sche-
de elettorali, in libreria esca «La
notte del broglio». A scriverlo è
lo stesso “Agente italiano” che
ha firmato «Il broglio», il libro
chehafornitol’ispirazioneaEn-

ricoDeaglioeBeppeCremagna-
ni per girare il Dvd uscito con
Diario «Uccidete la democra-
zia». L’editore Aliberti fa uscire
ora in unico volume quel ro-
manzo di fantapolitica insieme
al “retroscena” dell’«incredibile

notte del 10 aprile», quando
«tutto comincia». Unica diffe-
renza rispetto a «Il broglio» è
chequesta volta gli autori che si
nascondonodietrolopseudoni-
mo collettivo di “Agente italia-
no” (giornalisti ma non solo)
chiamano il leader della destra
«ilTycoon»,quellodelcentrosi-
nistra «il Curato», «il Magro»,
«il Baffo» e tutti gli altri perso-
naggi con i veri nomi e cogno-
mi. Il senso del libro è all’inizio

del capitolo quarto, dopo che
nei tre capitoli precedenti viene
raccontato quanto avvenuto fi-
no alle 2,43 della notte tra il 10
e11 aprile: «Forseè ilmomento
di cercare qualche risposta, per-
lomenoipotetica, a tuttequeste
domande. Perché Berlusconi
continua a parlare di brogli? Ci
sono stati davvero? E può averli
subitichicontrollatutto,dalmi-
nistero degli Interni all’esercito
alle televisioni? Proviamo a im-

maginare un’ipotesi alternati-
va». L’ipotesi alternativa è sem-
pre incentrata sul curioso crollo
delle schede bianche rispetto a
tutte le elezioni precedenti. Ma
gli autori del libro non credono
all’ipotesi di Deaglio, ovvero il
«taroccamento dei dati per via
informatica e centralizzata».
Scrivono invece: «Nel broglio
manuale, e quindi con un con-
trollo non centralizzato, l’erro-
reèpossibile. Dettovolgarmen-

te, si può realizzare il broglio e
perdere leelezioniperchéilbro-
glio non è stato sufficiente a ro-
vesciare il voto». La «notte del
broglio» si chiude con questa
frase: «Manca la pistola fuman-
te. Non c’è la prova provata. Se
il delitto è avvenuto è davvero
perfetto. Per questo Agente ita-
liano ha scritto un romanzo».
Fine della parte con nomi e co-
gnomi. La pagina dopo comin-
cia il romanzo.

Mastella vuole i capelli
neri e la moglie leader

Propone la moglie come lea-
der di un partito o di una fede-
razione di centro. Ammette di
tingersi i capelli, outing inu-
suale per un leader politico.
Ma Clemente Mastella, che ri-
vendica il suo legame con la
vecchia balena bianca, si di-
chiara il centro del centro. Po-
trebbe far coppia con Casini?
Mah, «Mi piacerebbe passa-
re alla cronaca come uno che
ha dato una mano per la gran-
de ricostruzione politica».
Non lo dice, ma parla della
Dc. Poi rivendica l’indulto:
senza «invece che il Libano
avremmo dovuto mandare i
soldati a sedare le rivolte in
carcere. E poi che cristiani so-
no quelli che se ne risento-
no? Non ricordano Papa
Wojtila? Accanto a Cristo
non c’era il buon ladrone?».

PER CESARE PREVITI,
sembra si stia avvicinando
dopo mesi di polemiche an-
che il momento della perdi-

tadel seggio. IlComitatoper le in-
compatibilità della Giunta delle
Elezioni della Camera ha infatti
deciso di proporne la decadenza,
perchè la condanna ricevuta (sei
anni e interdizione perpetua dai
pubblici uffici) non ne permette-
rebbe la permanenza in carica. Il
Comitatoha così accolto ilparere
formulato dal relatore, Gianfran-
co Burchiellaro, dei Ds, che si pè
detto soddisfatto del riconosci-
mento del «lavoro fatto in questi
mesi». C'è una sentenza definiti-
va (quella su Imi-Sir) che interdi-
ce per sempre Previti dai pubblici
uffici, sentenza nella redazione
della quale «non ci fu fumus per-
secutionis». Quindi: Previti non
può essere più deputato. Questo,
in sostanza, l'impianto della rela-
zione del comitato per le incom-

patibilità. Spiega Burchiellaro: «È
vero che esiste la tutela delle pre-
rogative del parlamentare, il fu-
mus persecutionis va dimostra-
to». E in questo caso non c'è sta-
to: «la sentenza Sme, su cui Previ-
tibasa il ricorsoche vuole presen-
tare contro la condanna per
Imi-Sir, dimostra proprio il con-
trario».
Nei giorni scorsi, da parte dell'
Unione era stato paventato il ri-
schiochelaquestionedellaverifi-
ca dei risultati elettorali potesse
dare adito a tattiche dilatorie sul
caso Previti; cosa che non è stata.
E se, afferma Felice Belisario, dell'

Italia dei valori, nel Comitato c'è
stato ancora qualche «tentativo
di allungare il brodo», la compat-
tezzadellamaggioranzahaporta-
to ad aprire il percorso al termine
del quale Previti potrebbe trovar-
si fuori da Montecitorio.
Affermando così, secondo Belisa-
rio,che«laleggedeveessereugua-
le per tutti», e che «il parlamento
nonèun' enclavesottrattaaqual-
siasi norma o etica». Semmai, ag-
giunge Orazio Licandro, del Pdci,
c'è da rammaricarsi che l'azione
da «azzeccagarbugli», così la defi-
nisce, del presidente della Giun-
ta, Donato Bruno, di FIt, abbia ti-
rato laquestione in lungo. Quella
dioggi, comeosservail capogrup-
po dell'Ulivo nella giunta, Dona-
ta Lenzi, è «un passo avanti», ma
«non definitivo». Ora, infatti, do-
vràesserci ilpronunciamentodel-
la Giunta nel suo complesso.
Quindi, toccheràall'AuladellaCa-
meradire,con ilvotosegreto, l'ul-
tima parola sul destino del man-
dato parlamentare di Previti.

Previti: verso la decadenza da deputato
Il Comitato per le incompatibilità dà il via al procedimento

OGGI

16 Maggio scorso il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con Silvio Berlusconi Foto Ansa

Pacs, l’ex premier
dà libertà di
coscienza, Casini
confida in Rutelli

Fassino accusa:
«È irresponsabile»
E dopo il Cavaliere
fa una mezza
marcia indietro

Il relatore Burchiellaro:
«Non c’è “fumus
persecutionis”, dopo
la condanna è
ormai incompatibile»

■ Come per la fecondazione,
anchesuiPacs. Il leaderUdcCa-
sini «confida di riuscire a realiz-
zare l'intesa»conlepartipiùdia-
loganti dell’Unione: «Credo ci
sia disponibilità all'ascolto da
partedellaMargherita,diRutel-
li, degli esponenti che sono per
noi su questi temi i riferimenti
necessari. Nel centrosinistra è
più facile dialogare con loro
che con altri». Così, con un ac-
cordo bipartisan, l’Udc spera di
vincere lo «zapaterismo». Più
che ottimista, Casini: credo, di-
ce, che il centrosinistra «dovrà
pensarci non una ma dieci vol-
te prima di presentare un dise-
gnodi leggecheandrebbeadin-
frangersi suunaquasi inevitabi-
le bocciatura».
Sicuro? Berlusconi non sembra
d’accordo. Sarà la stizza verso
l’alleatofedifrago, saràunacon-
vinzione vera, Berlusconi non
lo affianca: «Come sempre For-
za Italia è un partito che sulle
questioni come i Pacs lascia ai
suoi componenti di rispondere
in piena libertà alla propria co-
scienza». Le stesse parole che
aveva rivolto ai senatori azzurri
durante un pranzo.
Ecco che dall’Udc ribatte il se-
gretarioLorenzoCesa:«ABerlu-
sconi che non si spiega in che
cosa consista la “strada autono-
ma” scelta dall'Udc, rispondia-
mo che proprio la sua posizio-
ne sui Pacs è la prova più lam-
pante della distanza che separa
UdceFi su alcunivalori cardine
della società. Per un cattolico la
difesa della famiglia tradiziona-
le è dettata dalla propria co-
scienza, che riconosce imme-
diatamente dov’è la ragione. La
nostra posizione sui Pacs deriva
da questo e non da mancanza
di libertà. Prendiamo atto che
Berlusconi, in maniera del tut-
to legittima, è meno fermo nel-
la difesa di questi valori. Analo-
ghe posizioni sono state assun-
te da esponenti di An e Dc». La
santaalleanzadeicattolici,dun-
que, per ora segna il passo.
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